


Effetti per la popolazione e l’ambiente
In riferimento alle esplosioni, le zone di pianificazione tengono conto solo degli effetti diretti dell’onda di
pressione sull’organismo umano. Nel caso in cui siano presenti nell’area d’impatto edifici ed altri manufatti
vulnerabili, occorre tenere conto anche degli effetti indiretti quali il crollo delle strutture o degli edifici
(indicativamente fino a distanze corrispondenti alla Prima zona – Zona di sicuro impatto) ovvero alla rottura
significativa di vetri con proiezione di frammenti (indicativamente fino a distanze corrispondenti alla Terza
zona – Zona di attenzione).
- Prima Zona – Zona di sicuro impatto (soglia elevata letalità) mt. 115: E’ una zona generalmente
limitata alle immediate adiacenze dello stabilimento ed è caratterizzata da effetti sanitari comportanti una
elevata probabilità di letalità anche per le persone mediamente sane.
- Seconda Zona – Zona di danno (soglia lesioni irreversibili): mt. 381 E’ una zona, esterna
rispetto la prima, caratterizzata da possibili danni, anche gravi ed irreversibili, per persone mediamente sane
che non intraprendono le corrette misure di protezione e da possibili danni anche letali per persone
maggiormente vulnerabili (neonati, bambini, malati, anziani, ecc.).
- Terza Zona – Zona di attenzione (soglia lesioni reversibili) mt. 772: E’ caratterizzata dal possibile
verificarsi di danni, generalmente non gravi e reversibili, a soggetti particolarmente vulnerabili, o comunque
da reazioni fisiologiche che possono determinare situazioni tali da richiedere provvedimenti anche di ordine
pubblico, nella valutazione delle autorità locali.



Misure di prevenzione e sicurezza adottate

Lo stabilimento della ditta Marig Esplosivi Industriali Srl adotta misure di prevenzione per ridurre al minimo la
probabilità di accadimento di incidenti e, nel caso che questi dovessero comunque verificarsi, ha adottato
specifiche misure di sicurezza per limitarne gli effetti.
Le misure di prevenzione per la sicurezza del deposito consistono principalmente nel divieto di utilizzo di
fiamme libere e di fumare nelle vicinanze del deposito stesso, ed è inoltre vietato avvicinarsi ai magazzini
con mezzi con motore a scoppio.
I magazzini di stoccaggio sono inoltre dotati di sistemi di rilevamento dei fumi e le porte sono dotate di
cerniere anti scintilla.
Lo stabilimento, oltre ad essere sorvegliato, è dotato di recinzione su tutto il perimetro e, ad una distanza di
3 metri dai singoli magazzini è presente una seconda recinzione. Le aperture dei magazzini sono inoltre
munite di inferriata e di reticolo metallico a maglie piccole.
La sorveglianza è assicurata nell’arco delle 24 ore da quattro guardie giurate dipendenti dello stabilimento o
in alternativa da ditte di sorveglianza appositamente incaricate dal Gestore.
I magazzini sono infine protetti contro le scariche elettriche atmosferiche di fulmini in caso di temporali con
gabbie metalliche di Faraday.
In caso di alluvione, peraltro estremamente remota data la morfologia dell’area, molti materiali al contatto
con l’acqua si neutralizzano.
Lo stoccaggio del materiale esplosivo contenuto in cartoni posizionati su bancali avviene manualmente o a
mezzo di transpallet.
L'azienda dispone di una squadra di primo intervento equipaggiata ed addestrata a affrontare le emergenze
interne secondo le procedure del Piano di Emergenza Interno.




